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Padre-Madre (Cesare Cremonini)
una vita da mediano 
a recuperar palloni 
nato senza i piedi buoni 
lavorare sui polmoni 
una vita da mediano 
con dei compiti precisi 
a coprire certe zone 
a giocare generosi 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
una vita da mediano 
da chi segna sempre poco 
che il pallone devi darlo 
a chi finalizza il gioco 
una vita da mediano 
che natura non ti ha dato 
nè lo spunto della punta 
nè del 10 che peccato 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finche ce n'hai 
stai lì 
una vita da mediano 
da uno che si brucia presto 
perché quando hai dato troppo 
devi andare e fare posto 
una vita da mediano 
lavorando come Oriali 
anni di fatica e botte e 
vinci casomai i mondiali 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finchè ce n'hai 
stai lì

Padre, occhi gialli e stanchi,

nelle sopracciglia il suo dolore da raccontarmi.

Madre, gonna lunga ai fianchi,

nelle sue guance gli anni e i pranzi coi parenti.

Non mi senti? O non mi ascolti,

mentre piango a occhi chiusi sotto al letto.

Padre, e se mi manchi è perché

ho dato più importanza ai miei lamenti.

Madre, perché piangi? Ma non mi hai detto tu,

che una lacrima è un segreto?

E io ci credo, ma non ti vedo

mentre grido e canto le mie prime note!

Ma se una canzone che stia al posto mio non c’è,

eccola qua: è come se foste con me!

Padre, mille anni, e quante bombe

sono esplose nei tuoi ricordi!

Madre, tra i gioielli, sono ancora

il più prezioso tra i diamanti?

Ma non mi ascolti, non mi senti, 

mentre parto sulla nave dei potenti!

Padre, occhi gialli e stanchi,

cerca ancora con i tuoi proverbi a illuminarmi.

Madre, butta i panni, e prova ancora,

se ne hai voglia, a coccolarmi,

perché mi manchi, e se sono stato così lontano 
è stato solo per salvarmi!

Ma se, una canzone che stia al posto mio non c’è,

eccola qua: è come se foste con me!


TEST: io e la mia famiglia

	1. Un rumore improvviso ti sveglia:


	a. a.   salti dal letto urlando;

	b. ti cacci sotto le coperte;


	c. ti alzi per vedere cosa è successo.


	2. 2.  Quale animale preferisci:


	a. un cane;

	b. un leoncino;

	c. un criceto.

	3.  Di cosa sei più soddisfatto?

	a. della tua famiglia;

	b. delle cose di cui disponi;


	c. della tua situazione economica.

	3. 4.  Che cosa ti sta più a cuore?

	a. a.   contribuire alla felicità della tua famiglia;

	b. il fatto che qualcuno pensi a te;

	c. un incontro con amici.

	5.  Se tuo fratello ricevesse in regalo un motorino:

	a. pretenderesti di usarlo anche tu;

	b. protesteresti riconoscendolo però proprietario;


	c. saresti contento per lui.

	6. Quando i lavori domestici vengono divisi, tu preferisci:


	d. a.   fare la spesa;

	b. lavare i piatti;


	c. apparecchiare la tavola.


	4. 7.  La conversazione con gli amici cade sulla droga:

	a.   dici che a casa tua non se ne può parlare;

	b. fai finta di ascoltare;

	c. partecipi alla discussione.

	8. Tornando a casa da scuola senti una gran puzza di bruciato:

	a. sei contento perché magari comprano la pizza;

	b. ti arrabbi perché “scivola” l’ora di pranzo;


	c. è una cosa che può capitare.

	d. 9.  Senza volerlo hai rigato la macchina di tuo padre:

	d. a.   temi rimproveri e botte;

	b. se gliela racconti bene non si arrabbierà;

	c. cerchi di spiegargli come è successo.

	10.  Cosa occorre per mantenere l’armonia in famiglia?

	a. l’autorità dei genitori;

	b. la disponibilità di tutti;

	c. una buona cucina.




Quando qualcuno ti domanda chi sei, non gli dici soltanto un nome, ma anche un cognome. E così indichi la famiglia da cui provieni. Il colore dei tuoi capelli, i tratti del tuo carattere, il fatto stesso della tua esistenza, tutto devi ai tuoi genitori. Essere una persona umana vuol dire appartenere a una famiglia, essere tessuti sul telaio di altre vite. Due esseri umani, due correnti di umanità sono venute a unirsi, e tu hai incominciato a esistere.








Luca 2,41-52


I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse:”Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose loro:”Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.











Punteggio


Somma il punteggio di ogni domanda
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Il punteggio totale è …………..





sOLUZIONI


Fino a 16 punti. 


Atteggiamento di pretesa.


Il tuo desiderio sarebbe di essere sempre al centro delle attenzioni di tutti: una bella pretesa! Spesso non riesci a collaborare e condividere cose e sentimenti con chi ti sta intorno. Un suggerimento: prova ad aprire gli occhi e il cuore verso chi ti è vicino!


Da 17 a 23 punti. 


Atteggiamento di passività.


Ami la pace e la quiete e fai fatica a impegnarti concretamente in prima persona. A volte preferisci fuggire. Un pizzico di “grinta” in più può darti molte più soddisfazioni. Coraggio!


Da 24 a 30 punti. 


Atteggiamento di collaborazione.


Sei decisamente ottimista, fiducioso e simpatico. Sai mettere gli altri a loro agio e in famiglia non dai molto peso a “chi” deve fare, ma a “che cosa” si deve fare e “come” va fatto. Stare in famiglia per te è una gioia.








Enzo Biagi


“Ho in mente mio padre con giacca, camicia e cravatta. Era un operaio, e a scuola un giorno una insegnante chiese a tutta la classe:”Che mestiere fa tuo padre?”. Mi fece impressione sentire che anche Grassi, il vicino di banco, aveva risposto:”Esercente” e suo padre aveva una bottega da ortolano. Poi c’erano impiegati, e perfino ingegneri , geometri, dottori. Non dissi la verità, e per la prima e unica volta, Dario Biagi venne da me arbitrariamente promosso impiegato. Lo raccontai a mia madre e la mattina dopo vidi che si infilava il cappotto: ”Ti accompagno”. Mi svergognò davanti a tutti dicendo alla professoressa Zanetti: ”Enzo si scusa con lei e con i suoi compagni perché ieri ha detto una bugia; suo padre è operaio”.


(Enzo Biagi)











